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Industria
del futuro,
nasce la Città
dell'Aerospazio

C
on la posa
della prima
pietra, avve-
nuta a Torino
martedì 28
novembre,
inizia a pren-

dere forma la «Città dell'A-
erospazio» sull'asse di corso
Marche. Ne abbiamo parlato
con Fulvia Quagliotti (nella
foto), presidente ciel Distretto
Aerospaziale ciel Piemonte.
Quali ricadute sul
piano occupazionale?

Le tre grandi aziende coin-
volte nella Città dell'Aerospa-
zio (Leonardo, Thales Alenía
Space e Avio Aero) dall'inizio
dell'anno ad oggi stanno pro-
cedendo ad assumere oltre
500 ingegneri per i progetti
che nasceranno all'interno
del ,nolo di corso Marche: è
un fattore importante per gli
studenti in formazione nelle
università torinesi.
Sul fronte imprenditoriale, la.
creazione eli un «ecosistema»
in cui l'eccellenza tecnologi-
co-industriale delle grandi
aziende convive con quello
delle piccole e inedie impre-
se (Pmi), con le start up, gli
acceleratori e gli incubatori
di imprese, porterà beneficio
anche alle aziende più pic-
cole del territorio torinese.
Le Pini hanno ovvie difficol-
tà ad investire nella ricerca,
che porta all'innovazione.
l'idea di farle lavorare come
partner e non più come con-
correnti dei grandi gruppi
industriali internazionali.
certamente le aiuterà. In un

recente incontro all'Unione
Industriale di Torino la so-
cietà Leonardo ha dichiarato
di puntare, attraverso la Città
dell'Aerospazio, proprio alle
Pini perché siano competiti-
ve a livello internazionale: un
fattore die porterà vantaggi
anche alle grandi aziende.

Quando sarà
conclusa la Città
dell'Aerospazio?

Puntiamo al 2028, anche
perché in relazione ai proget-
ti che nasceranno è opportu-
no ragionare su un periodo
massimo di 5 anni. Il primo
progetto die partirà è quel-
lo dei laboratori congiunti
tra Politecnico, Università di
Torino e aziende. In secondo
luogo verranno ospitate le
Pnu, le start up, gli incubatoti
e gli acceleratori d i imprese.
In città stanno
levandosi voci contro
i risvolti militari della
ricerca aerospaziale.
Cosa risponde?

Nessun progetto della Caria

del'Aeros .sazio è dedicato al
settore militare o alla difesa.
Anche il piano «Diana» della
Nato, con cui io ho collabora-
to fin dall'inizio, non si occu-
pa di attività militari, ma di
ricerca nell'ambito dell'inno-
vazione e di sviluppo di tec-
nologie. E vero che si tratta di
un progetto finanziato dalla
Nato, ma la Nato non si oc-
cupa di ricerca esclusivamen-
te m campo militare. Lo sco-
po primario è quello di fare
ricerca sulle tecnologie, poi
certo queste possono essere
applicate sia in campo civile
che militare, come per tutti
gli ambiti tecnologici, come
quello dell'automobile a gui-
da autonoma per esempio. E
certo che il progetto Diana, o
altri progetti che nasceranno
nella Città dell'Aerospazio,
non sono assolutamente go-
vernati da militari per scopi
di difesa
Come sta crescendo
il comparto
aerospaziale
piemontese?

Nel Distretto aerospaziale del
Piemonte dal 2020 ad oggi
abbiamo avuto una crescita
del 105% delle Pini associa-
te: sono piccole imprese che
vedono in questo distretto
un aiuto ad immergersiin un
mondo die conoscono anco-
ra solo marginalmente. Sono
sempre più numerose le pic-
cole imprese del territorio
torinese e piemontese che si
stanno convertendo all'aero-
spazio.

Stefano DI LULLO
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